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Michaux 
rifiuta premio 
dei «Lincei» 

ROMA — Non è la prima volta 
che Henri Michaux, il poeta e 
pittore francese di origine bel
ga reso famoso nel '41 da Gide 
che f 11 dedicò un opuscolo dal 
titola •Découvrons Henri Mi* 
chaux*, rifiuti un premio. 

Lo fece nel '65 per il «Gran 
Prix des Lettre*», lo ha fatto 
quest'anno per il «Premio Pa-
solini* ed ora ha detto ancora 
no: questa volta alla Accade* 
mia nazionale del Lincei che 
(li ha conferito il Premio «An« 

tonlo Feltrinelli» per la poesia. 
1 riconoscimenti (consisten* 

ti in una somma di 100 milioni 
di lire) verranno consegnati 
questa mattina. Gli altri due 
premi, per la narrativa e per 
•un'impresa eccezionale di al
to valore morale e umanita
rio», sono andati rispettiva
mente allo scrittore tedesco 
Gunther Grass e alla «Fonda
zione Marcello Candia» (per la 
costruzione di un ospedale in 
Amazzoni*). 

Di carattere schivo e poco 
conosciuto presso il grande 
pubblico, Henri Michaux, che 
ha oggi 83 anni, fu molto in
fluenzato (negli anni Venti) 
dai surrealisti. I* Mia opera 
maggiore è considerata «Exor-
cismes» del 1943. 
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Pubblichiamo il testo del 
discorso che Cesare Luporini 
ha tenuto martedì 23 novem
bre al Comitato Centrale del 
Pel per commemorare Lucio 
Lombardo Radice. 

Il compagno Lucio Lom
bardo Radice non sarà più 
tranoi. 

E duro e accorante abi
tuarsi a questa Idea. È sem
pre di grande tristezza dire 
addio a compagni che tanta 
parte hanno avuto nella sto
ria del nostro partito e della 
nostra società. In questo ca
so la lacerazione è brusca, Il 
passaggio da una piena atti
vità di vita, tutta spesa e pro
tesa in avanti, e per gli altri, 
per la democrazia, la pace, P 
avvenire delle giovani gene
razioni, al silenzio e alla so
lennità della morte. 

Ci stringiamo intorno ai 
suol cari, la moglie Fabiola, I 
figli, la sorèlla Laura. . 

Sapevamo che era in peri
colo, ormai da diversi anni, e 
prima di tutti lo sapeva lui 
(qualcosa di Irreparabile po
teva accedergli in qualsiasi 
momento) ma riusciva a far
lo dimenticare, perché que
sta era stata la sua scelta — 
non rinunziare alle cose Im
portanti, ed erano molte — 
In cui si sentiva impegnato. 
Non rinunziare per nessun 
motivo al senso profondo, u-
nltario, coerente che aveva 
dato alla sua vita di militan
te e di Intellettuale. 1 Questo lo faceva con estre
ma naturalezza e semplicità, 
come sempre. 

Questo e stato sentito lar
gamente non solo da noi co
munisti, ma da tutto 11 mon
do politico democratico, (a 
cominciare dal Presidente 
della Repubblica) e dalla cul
tura, dalla scuola, dalla opi
nione pubblica. 

L'omaggio che gli è stato 
reso subito, spontaneo e sin
cero, e anche intelligente, 
mostra quanto ampia e ope
rante fosse la sua presenza in 
Italia, quanta la simpatia 
che lo circondava, che spira
va da lui, dalla sua persona
lità e che ci fa onore a tutti: Il 
fatto, voglio dire, che fosse 
del nostri. 

Questa sua appartenenza 
bisognerà guardarla e stu
diarla e rendersene conto fi
no in fondo. Intendo, il modo 
straordinario, forse unico 
con cui egli sapeva unire una 
strenua militanza e una 

. grande autonomia di giudi
zio, che ha saputo esprimere 
incisivamente, con sempre 
vigile spirito critico, in mo
menti anche difficili politi
camente, e a viso aperto. 

L'immagine, anche fìsica 
prevalente che ci resta di lui, 
e quella di un volto sorriden
te. che rispecchiava la sua 
radicata benevolenza umana 
e serenità interiore. Ma io 
questo volto lo ricordo anche 
molto serio, anche teso e se
vero, In quei momenti diffìci
li. 

Era una eccezionale «pian
ta-uomo», come si diceva 
una volta, pianta dalle molte 
ramificazioni (la sua straor
dinaria versatilità intellet
tuale) ma che aveva radici 
saldissime e profonde: sono 
le radici morali, intellettuali 
e politiche della sua prima 
formazione di antifascista o-«, 
perante giovanissimo stu
dente o appena laureato all' 
Università di Roma, a parti
re dagli anni 1936-'37-*38. gli 
anni subito dopo la guerra 
d'Etiopia e della guerra di 
Spagna e alla viglila della II 
guerra mondiale. Circostan
ze che sono state ricordate 
degnamente in questi giorni 
dal suoi compagni di allora 
— come Paolo Bufalini e Al
do Natoli —. Gruppi che si 
ricostituirono allora come 
nuove avanguardie insieme 
politiche e intellettuali, per 
combattere 11 mostro del na-
zl-fasclsmo; per ritrovare e 
suscitare un movimento del
le masse e insieme un rinno
vamento delle idee, per ri
congiungersi aU'antifascl-
smo di fuori, per impegnarsi 
e per pagare di persona. 

Molti di quei giovani di
ventarono comunisti, come 
Lucio già nel 1938, e di perso
na pagarono subito con le 
condanne del tribunale spe
ciale. 

Erano I germi Interni della 
Resistenza, senza di cui la 
Resistenza non ci sarebbe 
stata, non avrebbe avuto 1 
suoi quadri diffusi che poi 
furono migliaia. Fa parte 
della grandezza del nostro 
partito, della sua dirigenza, 
di Togliatti in particolare, a-
ver capito subito l'importan
za di questa saldatura tra 
vecchie e giovani generazio-

«Era il contrario del settarismo: il dialogo con i 
cristiani e i cattolici fu per lui qualcosa di più 

di un confronto politico, fu comunicazione di valori 
su grandi temi drammatici del mondo moderno» 

ni antifasciste che si relizzò 
nella Resistenza e che poi si 
espresse compiutamente nel 
Partito nuovo. Non mi fermo 
oltre sul processo che è se
guito, di dure lotte politiche 
e sociali del nostro paese, nel 
quale troviamo Lucio sem
pre presente. 

Egli avava scelto di rima
nere un intellettuale nel sen
so più produttivo del termine 
e, come tutti sanno, fu un in
signe matematico. Ma la sua 
natura stessa e la sua forma
zione gli Impedivano di chiu
dersi in una specialità o di 
dedicarsi solo attraverso di 
essa all'educazione di pochi, 
di una qualche élite. Era un 
uomo, come tutti ricordia
mo, di cultura e curiosità va
stissime, anche letterarie e 
non soltanto italiane: Goe
the fu forse il suo poeta più 
caro e la motivazione di ciò è 
significativa. Ma questo non 
basta a caratterizzarlo. Pas-

• i ' ìUi/.y* 
sione politica, rivoluzionaria 
e rinnovatrice, e passione in
tellettuale si cementarono in 
lui sostenute da una grande 
passione umana: fiducia ne
gli uomini, nella possibilità 
concreta del lcro modifi
carsi, attraverso la lotta e gli 
orizzonti storici di essa. 

Fu gramsciano in senso 
profondo, con la sua atten
zione agii uomini concreti, e 
prima di tutto ai giovani, e 
prima ancora, direi, ai bam
bini, cioè agli esseri umani 
nel momento in cui si forma
no quali individui sociali. Fu 
la sua grande passione peda
gogica, che ereditava dal pa
dre, modernizzandola, che lo 
portò ad incontrarsi con gio
vani nuovi pedagogisti, o an
che scrittori come Rodali, a 
stimolarli, e a fondare e diri
gere per tanti anni «Riforma 
della scuola». -

Ho ricordato suo padre, al
la cui memoria rimase fede-

lissimo. Ecco, forse dobbia
mo cominciare a domandar
ci che cosa Lucio abbia rap
presentato nella cultura na
zionale anche al di là della 
sua produttività in vari cam
pi e dei suoi impegni più im
mediati. Io credo che abbia 
rappresentato in certo modo 
un ponte — non certo l'unico 
o l'unico possibile ma molto 
caratterizzato — fra Iacultu-
ra che aveva dominato nella 
prima parte del secolo, la 
cultura dell'idealismo cro
ciano e gentiliano, e quella 
parte da essa ispirata che era 
riuscita a traversare la tiran
nide fascista senza contami
nazioni, un ponte fra essa e 
la nuova cultura democrati
ca in cui il marxismo ritro
vato e riscoperto — e ritrova
to anche nelle sue radici ita
liane (Gramsci ma anche La
briola) — ha avuto tanta 
parte rinnovatrice. 

E ciò in un orizzonte largo, 
europeo: ho ricordato Goe-

All'università l'ultimo saluto 
ROMA — Una commossa partecipazione dì e-
sponenti del mondo della cultura, a cominciare 
dalle autorità accademiche con il rettore Ruber-
ti, della politica, dei «suoi* studenti, di semplici 
cittadini, ha accompagnato ieri pomerìggio i fu
nerali del compagno Lucio Lombardo Radice. Ha 
reso omaggio afta salma anche il compagno Enri
co Berlinguer, oltre ai compagni della Segreteria, 
della Direzione del partito e del Comitato centra
le. La cerimonia funebre si è svolt* all'Universi
tà, davanti al portone d'ingresso dell'Istituto ma
tematico Guido Castelnuovo, dove Lucio Lom
bardo Radice aveva insegnato per lunghi anni, 
fino a pochi giorni fa. FI primo a ricordarlo è stato 
proprio il prof. Scarpini, direttore dell'Istituto. 
che con Lombardo Radice ha lavorato fianco a 
fianco negli anni più difficili della vita universi
taria: ne ha ricordato l'impegno costante, l'attivi

tà didattica vivacissima e penetrante, la genero
sità profusa fino all'ultimo. Ha preso poi la paro
la il sindaco di Roma Vetere, ricordando il gran
de contributo culturale e politico di Lombardo 
Radice (consigliere comunale dal *76 all'81) all' 
amministrazione della città. Al sindaco di Roma 
è seguita una collaboratrice di Lucio Lombardo 
Radice, rimasta volutamente anonima, «una del
le tante* — così ha voluto definirsi — che Lucio 
Lombardo Radice coinvolse nel suo multiforme 
impegno. Ha voluto ricordarne le doti di grande 
umanità, l'amore e l'intelligenza che riusciva a 
trasmettere ai giovani. -

Da ultimo, ha parlato Giovanni Berlinguer, e-
sprimendo con voce commossa •gratitudine* all' 
intellettuale e al politico, da parte dei suoi com
pagni comunisti, dei compagni di lavoro, dei la
voratori alla cui causa Lombardo Radice aveva 
dedicato una vita intera. 

the, bisognerebbe ricordare 
anche i grandi scrittori russi. 

Su questo terreno, credo, 
c'è stato anche 11 suo incon
tro con Togliatti. 
• Lucio è stato 11 contrario 

del settarismo, per natura, 
direi, e per formazione. E il 
senso del dialogo con gli al
tri, della comprensione degli 
altri, dell'avversarlo e delle 
sue ragioni, quando esse ci 
sono — come diceva Gram
sci —, era in lui come conna
turato e fortissimo. 

Nella sua profonda sereni
tà era anche Inquieto e Impa
ziente qualche volta. Lascia
va spesso agli altri di appro
fondire le questioni che ave
va toccato. Gli piaceva di an
dare in avanscoperta, direi 
più ancora nella pratica che 
nella teoria, e in questo senso 
è stato spesso un battitore li
bero e magari un po' scomo
do—e questo non gli dispia
ceva — come fece capire al 
momento del suo ingresso al 
CC al XII Congresso, che 
non avvenne certo in antici
po. Ma da qui sono venuti al
cuni dei suoi migliori contri
buti politici, per esemplo sul
la nozione di laicità e la di
stinzione tra Stato e partito, 
come ha ricordato Bufalini 
suU'«Unità>. Contributi pre
cisi e importanti che appar
tengono ormai alla storia più 
profonda del partito e anche 
della cultura politica italia
na. • 

In questo senso possiamo 
dire che egli fu il contrario 
del settarismo: il dialogo col 
cristiani e 1 cattolici, riaperto 
da Togliatti in termini mo
derni e attuali, del quale Lu-< 
ciò fu antesignano con con
tributi reali alla linea del 
partito e alla elaborazione 
delle sue tesi congressuali, fu 
per lui qualcosa di più di un 
confronto politico — e pro
prio perciò politico nel senso 
più alto — fu confronto e, 
dove era possibile, comuni
cazione di valori su grandi 
temi umani e drammatici 
del mondo moderno, prima 
di tutto quello della pace e 
del disarmo. Su questo fron
te egli è caduto a Bruxelles. 
" Ma sarebbe fargli un torto, > 
se non si ricordasse la sua 
partecipazione al travaglio 
del socialismo e del paesi so
cialisti, e del nostro rapporto 
con essi, specie dopo i fatti di 
Ungheria, ma soprattutto 
dopo i fatti di Cecoslovac
chia nel '68. E i suol liberi 
contatti talvolta fecondi, 
sempre utili; contatti pratici 
e teorici con uomini, con co
munisti impegnati non orto
dossi e anche dissidenti dei 
paesi dell'Est, come Have-
man. Anche in questo fu tal
volta «scomodo», non per il 
nostro partito, ma per altri; 
sul terreno internazionale, y-
- Questo va detto a ricono

scimento del suo coraggio 
morale oltre che politico e 
della sua acutezza di vedute. 
Perché Lucio ha sofferto 
profondamente la crisi del 

Eaesl del socialismo reale, vi 
a partecipato attivamente, 

ha contribuito a cercare le 
vie del futuro, ha riveduto 
criticamente giudizi, ma non 
ha perso mai fiducia e spe
ranza cercando però di fon
darle criticamente come te
stimonia per esempio il suo 
libro «Gli accusati* del 1972 
che conchiudeva con il capi
tolo «Il socialismo è in crisi, 
viva il socialismo*. «La gravi
tà della crisi pone domande 
radicali*, questo era il con
cetto che egli svolgeva in un 
paragrafo fondamentale. 

Sono passati altri dieci an
ni diffìcili che hanno portato 
il nostro partito alle posizio
ni attuali a cui Lucio aderiva 
e che discuteremo nel prossi
mo Congresso, senza che egli 
purtroppo possa partecipar
vi. In pari tempo il mondo, la 
pace e l'avvenire degli uomi
ni sono più che mal minac
ciati. Come sempre, Lucio 
era presente nei punti diffici
li, delicati, decisivi per il fu
turo nostro e di tutti gli uo
mini, perché come sempre la 
sua serenità interiore sì uni
va all'ansia pratica, al biso
gno di intervenire. 

E su questo fronte è cadu
to, come forse prevedeva. 
Troppo presto e ancora gio
vane, e giovanile com'era di 
spirito, lasciandoci un'eredi
tà intellettuale e morale di 
militanza e Insieme di indi
pendenza che entra a far 
parte del più prezioso patri
monio, non solo di noi comu
nisti, ma della cultura e di 
tutti 1 democratici Italiani. 
un patrimonio che dobbia
mo saper trasmettere al gio
vani e giovanissimi che gli 
furono sempre tanto cari. 

Cesar* Luporini 

Presentata ieri da Einaudi la 
«Letteratura Italiana» curata da 

Asor Rosa: l'obiettivo è rovesciare 
i tradizionali metodi storiografici 

Dante? 

leggerlo 

ROMA — Evidentemente 
ogni 'impresa» culturale 
vuole dire parole nuove, 
sconquassando e magari ri-

Sudiando la tradizione. 
'^Impresa» nuova parte 

• sempre con l'intenzione di 
agitare le acque stagnanti 
del presente, giacché sì pro
pone di far circolare in un 
pubblico vasto ciò che, fino 
a quel momento, è stato di
scorso esclusivo degli e-
spertl o degli addetti ai la
vori. 

Impresa editoriale rile
vante sono certo gli otto vo
lumi (più uno di indice ge
nerale), della 'Letteratura 
Italiana: Il primo di questi 
volumi è stato presentato 
l'altra sera nella sua culla 
naturale, la sede romana 
della casa editrice Einaudi 
e discusso poi in un semi
nario sul rapporto tra Let
teratura e Storia, tenutosi 
sotto il meraviglioso soffit
to della Sala Pietro da Cor
tona di Palazzo Barberini. 
Pubblico fittissimo di stu

denti (qualcuno prevedeva 
che avessero tutti un ro
manzo nel cassetto); pub
blico attento e gentile, che 
ha accolto con applausi gli 
interventi dei relatori non
ché le parole di Bodrato mi
nistro alla Pubblica Istru
zione 

Alberto Asor Rosa ha di
retto V'impresa» che sì di
panerà, per 9000 pagine e 
sarà completata entro II 
1996. Collaboreranno cento 
autori diversi tra loro per 
Interessi e per posizioni (E-
doardo Sangufnetl e Giulio 
Giorello, Alberto Abbruzze-
se e Claudio Magris). E la 
prima domanda e allora ar
rivata come fosse 'natura
le»: perché un criterio così 
eclettico? Meglio l'ecletti
smo che II dogmatismo, si é 
detto, e poi m questo caso, 
dal contatto fra contributi e 
metodologie assai distanti 
fra loro, ci si aspetta qual
cosa di più: una visione •ar
ticolata e plurale». E poi, Il 
vento fresco che spirerà 

Dalla canta 
per gli operai 

in sciopero 
TORINO — -So che oggi c'è 
uno sciopero; il mio lavoro è 
suonare e cantare, penso che 
sia molto simpatico farlo ades
so, qui, per voi*: così ha detto 
ieri Lucio Dalla ai circa 300 o-
perai della -Kobe di Kappa* 
che si accingevano ad uscire 
dallo stabilimento dopo la 
conclusione del loro turno di 
lavoro, e che si sono perciò af
frettati a rientrare nell'azien
da per assistere all'improvvi
sato concerto. -Fra una pro
messa che vi avevo fatto — ha 
soggiunto Dalla — e voglio ora 
mantenerla*. • •> 

sulte novemila pagine, tra
volgendo vecchie prove di 
storiografia letteraria (ven
gono citate quelle di Qar-
zantledlLa terza), è eia evi
dente nel titolo dell'opera 
'Letteratura Italiana» e non 
'Storia della letteratura Ita
liana». Così ha detto Asor 
Rosa: »La nozione di lette
ratura è più vasta di quella 
di storia della lctteratumi 
anzi la comprende e la con
diziona sin dall'inizio, la 
letteratura non è appendice 
o settore speciale della sto
ria, ma possiede Invece una 
sua precisa autonomia». 

Insomma, ci si vuole di
scostare, addirittura allon
tanare nettamente dal pol
verosi Impianti idealistici, 
da chi fidava ciecamente in 
un soffocante storicismo. SI 
vuole distruggere un tabù 
radicato fra le pareti della 
scuola, secondo il quale 
una narrazione cronologica 
orientata della letteratura 
(cioè un sentiero che parta 
dal Medioevo e giù giù, ar
rivi al Risorgimento e poi 
alla Resistenza), proponga 
una unitarietà, della lette
ratura stessa. E questa una 
pura illusione ottica che fi
nisce per tagliar via, maga
ri sommando, astraendo, 
intrecciando, tutto ciò che 
si trova sotto, dietro, dentro 
Il testo letterario. Ha con
cluso Asor Rosa: 'Per noi 
fare storia consiste nel co
gliere la radice dei fenome
ni», nello scavare all'Inter
no del diversi aspetti della 
letteratura, nel riannodare 
continuamente il filo che e-
siste fra testo e cultura, fra 
testo e luogo, fra testo e 
tempo. 

Perciò, gli otto volumi 
della 'Letteratura italiana» 
saranno dedicati ciascuno 
ad un grande problema, tra 
gli altri: 'Il letterato e le i-
stitùzioni», 'Produzione e 
consumo», 'L'interpretazio
ne», 'Musica, teatro, arti fi
gurative», 'Questioni», 'Sto
ria e geografia della lettera
tura». Viene fornita Insom
ma, una griglia di lettura: 
'tagli tematici», 'assaggi», 
'sondaggi metodologici». 
Ne emerge una immagine a 
più facce del fenomeno let
terario. •-•'••> 

Se Roland Barthes scher
zava sulla storta della lette
ratura insinuando che for
se sarebbe 'soltanto un ri
cordo d'infanzia», l'Impresa 
dell'Einaudi progetta co
munque di liberarla dalle 
censure, dagli stiracchia
menti, dai saccheggi che 
spesso lo storico ha operato 
servendosene a fini 'priva
ti: Perciò, oggi, al concetto 
di storia si vengono sosti
tuendo molte stórte, tutte 
attinenti alla complessa vi
ta di questo oggetto così 
speciale che si chiama 'te
sto letterario». Una impo
stazione non orientata, che 
Srmette di avere con l'au

re passeggiate, occhleg-
giamenti, incontri, saluti 
affettuosi, prima di spiega
re lo schèma dell'opera. Ec
co lo schema 'aperto», la 
fuoruscita da una Ipotesi 
'unica», 'bloccata». Logico 
In un periodo in cui si rifiu
tano — saggiamente — i 
contini rìgidi, le scheletri
che classificazioni, un pe
riodo. in cui i primati si 
sciolgono come neve ai sole 
polene nessun centro ordi
natore è assoluto, nessuna 
prospettiva generale è desi
deratine. 

Ma, come si rilevava in 
alcuni interrenti del semi
nario, il luogo privilegiato 
delta letteratura può essre 
rintracciato solo nel testo 
letterario. Cosà, se bisogna 
impedire ogni storicistica 
riduzione della letteratura 
alla storta, non si dovrà a-
scottare nemmeno chi pre
tende di sciogliere gif or
meggi della storia, pensan
do, insomma, di considera
re il testo fuori del suo con
testo. 

Per questo motivo Dante 
Alighieri o Petrarca non si 
incontreranno da pagina 
tale a pagina tale, ma si in
croceranno a varie riprese, 
nei diversi volumi delta 
•Letteratura», Non più una 
casella definita ma sugge
stive possibilità di ricerca. 
In conclusione: il lettore é 
chiamato ad analizzare le 
condizioni entro cui si dà 
letteratura, viaggiando nel
la complicata mappa geo
grafica delle sue isUtuzJonL 
Tuttavia, questo lettore a-
vrà sempre come punto di 
riferimento il testo lettera
rio, quel 'prodotto sociale» 
di un singolo individuo. 

Chi sia questo lettore pe
rò è difficile da deOnlre: lo 
studente, l'Insegnante, U 
docente universttario, o chi 
ha generico interesse per la 
cultura? Oppure chi, più 
•specialista», é curiamo di 
seguire come le categorie 
mentali I «simboli cultura
li» si cristallizzino nelle for
me letterarie? In realtà la 
•Letteratura Italiana» vor
rebbe lanciare una sfida: 
quella di suscitare nel letto
re nuovi stimoli a leggere. 
Impulsi alla lettura diversi 
da quel vecchio ampere 
scientifico che oggi appare 
molto astratto. 

Letizia Paciosi 
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Il Saggiatore 

Robert Schmutzler 
ARTNOUVEAU 
Il libro più completo sull'argomento '.; 
pp. 312.359 ili. in nero e a colori \ 
L. 90.000 •: 
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Van Deren Coke 
AVANGUARDIA 
FOTOGRAFICA 
IN GERMANIA 
1919-1939 
Le origini della fotografia 
contemporanea. 
121 fotografie D L. 33.000 V \vXv ' 

• • • • • • a • Guido Ballo 
BOCCIONI 
Nuova edizione riveduta 
e aggiornata 
Dal 2 dicembre è aperta la 
grande mostra dedicata a 
Boccioni al Palazzo Reale XvXvX-
di Milano. vXv.vX 
pp. 253.249 ili. fuori testo XvXvX; 
in nero e a colori. Catalogo vXvXv ! 
completo. D L. 100.000 
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L'ESPLORAZIONE 
ITALIANA DELL'AFRICA : 
a cura di Francesco Surdich 
Diavoli, cannibali e Veneri nere, * 
colonialismo e conquista '.. 
missionaria, avventura e spirito ;• 
scientifico. Il terzo volume della. •; 
serie TERRE/IDEE dopo il successo '• 
dei Viaggiai Mandeville e della r 
Ricerca dell'Eldorado di Walter '; 
Ralegh.DL 18.000 < 
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Luciano Russi 
CARLO PISACANE 
Vita e pensltro di un rivoluzionaria • 
La prima monografìa complessiva . * 
su Pisacane. a L. 25.000 - : • 
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J. Christopher Herold :x'x: 

VITA DI NAPOLEONE >xft 
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Humour e rigore storico v X v 
nel capolavoro di Herold. v .vX 
L. 25.000 .-« XvX; 
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Fontana Olivares 
VERDI 
Storia ifajsfrsta Mia «Ita 
• étffeaaert 
In una originalissima combinazione 
una biografìa visiva disegnata da 
Christian Olivares e una guida alla 
comprensione delle opere tracciali 
in un brinante saggio oaLuca *- : 

Fontana, pp. 243 D L. 30.000 
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Piero Ratlalino 
STORIA DEL 
PIANOFORTE 
W •W^aa,j"#wiWf i f l V I V V M W * 

ali iaterartlf 
Pubblicato nel giugno scorso. 
questo hbf o è stato accorto 
dai più vivo consenso delia 
critica e del pubblico. 
Seconda edizione. 
pp. 364.24 ili. in nero 
e a colon. DL. 20.000 
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Gtsvaltfo Bufai ino 
DIZIONARIO OEI 
PERSONAGGI 
DI ROMANZO 
mWmM •Br̂ p—ai ^ ' f f T a ^ p ^ P a F 

affli ^^H^anavHV^RffI t w 

* 
La grande narrativa mondiale in I; 
una serie di ritratti critici e di brani *! 
antologia, pp. 494 DL 12.000 - I; 
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Riproposte 
Sono nuovamente disponibili dweX-
nbri fondamentali: •>! 
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JohnParry 
LE GRANDI SCOPERTE 3 
GEOGRAFICHE 
pp. 467.16 M. O L 15.000 X 
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Eric John Mobsfeiwn 
LE RIVOLUZIONI 
BORGHES11719-1841 X 
pp. 477.16 r i . DL. 15 000 X; 

Il Saggiatore 
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